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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 3.50 
« per un trimestre L.5. — Un numere 
sont. Bb — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati sl in- 
tendono rinnovati. 

  

Mi corrispondenti — I manoseritt* uom 
ui restituiscona, si respingono i” settore 
ed 1 pieghi non affrancati, 

Anno VI. — N. 170 
  

VLAN 

Nel Parlamento 
Roma, 28. — Presiede Marcora. 
Guicciardini. non può approvare l’ac- 

cordo con la Mediterranea perchè troppo 
vantaggioso per la società a danno dello 

* Stato, 
Esamina partitamente le domande della 

società e dice che icompensi chiasti non 
si debbono concedare nè in via di diritto 
nè in via di equità, nè in via di conve- 
nienza, 

Parlando delle somme domandats per 
provvedere alla.d-ficenza della linee, nota 
il diverso apprezzamento cha si è fatto 
interno alla entità di quella deficianza e 
non può consantire nella ragioni addotte 
per discendere da 18 a 5 milioni. 

Rileva poi in particolar modo che il 
patrimonio ferroviario rapprasenta la ci- 
fra di 5 miliardi e di questi 2 milfardi 
sono per le ferrovie della Maditerransa; 
che perciò non si può riprendere questo 
patrimonio sanza una consegna accurata 
della qualità e della quantità, al fine di 
accertare in quale. moda la Società lo 
abbiano amministrato ner 20 anni (bene). 

Ricerda le difficoltà incoutrate dallo 
Stato par accertare gli utili della compa- 
guie nell’esercizio ferroviario e la somma 
che su quegli utili gli spettava; negando 
che le indagini dei funzionari gorerna- 
tivi siano state inapirate a preconcetti di 
fiscalismo, onde non si comprande la 
ranssziona proposta da 8 a 4 milioni. 
Riconosce legittimo il dasiderio di evi- 

tare liti fra lo Stato e le Compagnie, ma 
è questione di misura, altrimenti la so- 

verchia arrendevolezza significa rinunzia 
al diritto dello Stato e sfiducia nella ma- 
Sistratura. 

. Quanto alla compagnia Adriatica rilava 
ì vari aspedianti cui ricorsa. sempre per 
dissimulare il più possibile gli utili del- 

‘l’eaercizio, al fine di evitare il controllo 
dello Stato, e la sua conssguante com- 
partecipazione, e lamanta che quelli espe- 
dienti abbiano pregiudicato il diritto e 

l’ interesse dello Stato in guisa da ridurre 
il credito di questo da 26 a 4 milioni, 
ciò cha l’oratora nen può consentire. 
Psrciò invita la Gamera a non dar una 

sanatoria a questi fatti (approvazioni), ad 
invitare il Governo a liquidare le partita 
Che non sono contestzbili o ad intavolare 
trattative nuove cha potranno procurara 
patti migliori allo Stato. A 
Presenta in questo senso un ordine del 

giorno (applausi e congratulazioni). 
— Sonnino (segni di attenzione) nota che 
dopo le varis relazioni a che dopo i di- 
scorsi pronunciati poco rimane a dire ia- 
torno a questa legge. 

Il Governo ha avuta il torto di compli- 
care una questions, che è tutta cbbist- 
tiva, con la fiducia politica; ma in ogni 
modo pur facendo riserva su questa da- 
rebbe voto favorevole alla leggo sa la 
credesss utile alle finanze dello Stato. 
Invece, la verità è che si chiede alla 

Camera di approvare liquidazioni che 
sono opera di una commissiona in gran 
parte sconfessata nei suoi calcoli dai Mf- 
nistro nassato e da quello attuale, onda 
tutto consiglia a sospendere l’approva 
ziens di questa iegge iniziando altre trat- 
tative nel!’ interessa dallo Stato. 

Rileva che mentre gli amici del Go- 
verno vogliono far risalire la responsa. 
bilità degli accordi che si discutono al 
ministero passato, quasto ieri per bocca 
dell’on. Tedesco dichiarava di non averli 
conchiusi, anzi di averli respinti. 

Esaminando tutta l’ opera del presente 
gabinetto riguardo al problema ferrovia- 
rie, nota che esso ha avuto il torto di 
tutto volare risolvere e definira senza a- 
vere avuto il tempo di rendersi esatto 
conto di tutta le questioni. 

In questo stato di cose a torto il Ga- 
binetto invoca la fiducia sull’opera sua. 

Passando a considerare i singoli accor- 
di con le società ferroviarie, trova troppo 
corretto il sistema che si è voluto seguire 
cor la Maditerranea per la valutaziune 
delle deficienze del materiale e non può 
approvare la concessione di 5 milioni 
par le linee di accesso al Sempione ps- 
rendogli questo un precedente molto pe- 
riceloso per la finanza. 

Dichiara di non poter in alcun modo 
assumersi la responsabilità di dar il suo 
vato all'approvazione delle convenzioni; 
perciò spera ancora che il Ministero non 
vaglia ostinarsi a portare questa quastio- 
ne davanti alla Camera in modo che la 
vittoria gua significi disfstta degli inte- 
ressi dal parsa (vive approvazioni). 

Bissolati. Fa una breve dichiarazione. 
Il governo damanda esplicitamente il 

diritto di modificarli, migliorandoli, gli 
accordi ferroviariî e vuole inoltre cha gli 
sia conferita la facoltà di risolvere le 
questioni relative alle casse pensioni. 

Dichiara a nome dsi suci amici, che 
nel caso il governo credessa adottare al- 
tro sistama essi ricorrerebbaro all’ ostru- 
zionismo. — 

In relazione a quanto disse l’ on. Guic- 
ciardini, non crede che lo Stato debba 
usare un trattamento di favore agli azio- 
nisti vittime dell’alea industriale. 

| Esamina partitamente gli acco:dì, chiu- 
de dichiarande che egli a i suoi amici 
votando contro, intendano votare contro 

È pa E Lacie 

  

    

     
in eruce signatos iura quod alma togant ? 

Governo in questi ultimi 20 anni. (ap- 
plausì dall Estrema Sinistra). 

Rubini Rileva la gravità dalla questione 

complicata anche da un carattere nolitico 
dategli: carattore che non doveva 2880- 

lutamente avere. Nota che le pretese della 

società sono tutt'altra che giustificate 
(commenti approvazioni). 

Conchiudendo dichiara di sparare an- 
cora che il goverro finirà con aderire ai 
concetti della sottogiunta il cui ordins 
del giorno di semplice rinvio presentato 
dall’on. Guicciardini non include alcuna 
ostilità nè alcun biasimo pal governo. 

Si limiti dunque l’on. Fortis a chiedere 
un veto che lo autorizzi e lo incoraggi 
in queste ulteriori trattativa e in un tale 
voto l’oratore sarà lieto di associarsi agli 
amici del Ministero (vive approvazioni; 
molti deputati si congratulano con l'oratore). 

Guerci. Riconosce il coraggio del Go- 
verno nell’adossarsi l’intera responsabilità 
della questione. Nota che il dissenso fra 
i! Governo e la sottogiunta si limita 23 
una cifra abbastanza modesta, 

Ciò nonostante dichiara che voterà con- 
tro (commenti, sì ride) perchè non vuole 
che sull’ouestà dell’opera sua di deputato 
possa elevarsi il sospetto (commenti). Sarà 
assurdo, ma tale è la situazione, tala lo 
stato d’animo. dei Paess (commenti pro- 
lungati:. 

Ferraris, ministro, tratta la parte tecnica 
della questione e comincia col risponders 
all’on. Tadesco, che sollevò la grossa que- 
stione del deprezzamento delle linsa e 
del materiale. 

Si tratta per. la Mediterranea‘ di una 
partita di 40 milioni che è stata succes- 
stvamenta ridotta a 27 milioni ma qui 
l’eratore deve ricordare che molte volte 
la Società Mediterranea sbbe a reclamare 
per l’ inadempimento di spera spattanti 
al governo 8 che un lodo arbitrale rico- 
nobbe fondate la domande della Società 
che lo Stato non spese la somme previ- 
ata dai capitoli del 1885 a favore di essa. 

Il ministro continuerà !l discorso do- 
mani. 

Santini, propone cha domani ricorrendo 
anniversario della morte del Ra Buono 
la prima volta mantre la Camara è riu- 
nita, la presidenz:, alla quale potranno 
unirsi tut.i i deputati, rechi una corona 
alla tomba del Panthaan. 

Presidente. Ancuisce. 
L'on. Ferri in unione ai deputati, Guerci 

e De Andreis, lanciano delle plateali in- 
giurie, coparte però dal grido di tutti i 
deputati di viva il Re. 

Giornale cattolico 
Sonne invant animos laudes quas carmina f undunt 

tutta la politica ferroviaria seguita dal 

    
     

nome italiano, oggi, che si entra nelle 

scuole per imparare che Dio è un'idea, 
che la Chiesa è una bottega, che. la 
ricchezza è una usurpazione e che i 
Re sono gli oppressori, il nostro nome 
passa invece pel mondo sinistramente 
perchè anche pel mondo son notl 1 
delitti della malavita, della camorra € 
della maffia italiana, e noto è il pugnale 
reg:cida delle italiche sette e le nefan- 
dezze di altre occulte... 

Dio voglia che nell'animo dei perduti 
ritorni ad annidarsi il ricordo del padre 
e della madre loro; il sentimento reli- 

gioso e del dovere. î 
Dio voglia che questa Italia, ricca di 

bellezze e di genii, non venga nuova- 
mente smembrata; che il Governo ed 

il popolo si affratellino e tutti ritormno 

a Dio che è amore, che è vita, rispetto 

e pace. A Dio perchè solo dal timor di 
Dio nasce il bisogno di adempiere leal- 
mente ed onestamente a tutti i doveri. 

Finisca e finisca una buona volta lo 

strano spettacolo di vedere da noi Prin- 
cipi, Generali e Ministri raccogliersi ta- 
lune volte nella Casa di Dio, visitare 

Santuari, pensare a Dio e pregare € 
poscia, per ragioni politiche, lasciarsi 

strascinare dalle sette anticristiane, anti- 
religiose, indispettire contro la Chiesa, 
contro la propria religione, contro il 

suo Capo ed i suoi sacerdoti, divenendo 

sordi alla voce del sentimento più in- 
timo e più potente dell'animo. 

Non si incrudelisca contro la Chiesa 
e contro i suoi sacerdoti per attirarsi 
i socialisti ed altri miscredenti, no, per- 
chè ciò è non solo ingiusto, ma anche 

antipolitico e stolto; ingiusto, antipoli- 
tico e stolto imperocchè i nemici di 
Dio, e della sua religione saranno sem- 
pre anche i nemici delle istituzioni, del 
Re e di tutti, persino di sè stessi, € 
checchè faccia il Governo per  placar 
l'ira settaria, se non si ritornerà con 

Dio sì andrà precipitosamente verso la 
anarchia. Le congiure continueranno, le 
date delle più vandaliche devastazioni 
saranno solennizz:te, i Lucheni, i Case- 

rio ed i Bresci saranno moltiplicati e 
ricordati dalle future generazioni come 
tanti martiri anzichè odiati ed abborriti 
come tanti assassini. 

GUAGNINI. 
  

Socialismo imperante. 
O verso Dio o verso l'anarchia 

  

E’ pencso constatare che sotto un 
Governo monarchico convenga più spac- 
ciarsi per socialista che per monarchico. 

volta viene anche il pensiero di pentir- 
sene quasi, di aver contribuito alla di- 
fesa d’Italia. sapendola oggi al: servizio 
dei nemici, cioè dei ‘socialisti che sem- 

dei socialisti che altro non pensano se 
non a rendere sempre più grossa ed 
impetuosa quella fiumana che dovrà 
travolgerla e rovesciarla tutta d’un pezzo. 

lismo fece dei passi in avanti, seppe 

ci fanno rimpiangere il passato... 

biano fatto certi signori... 
spergiuri, rubare e lasciar rubare, of- 

molte vittime a cimiteri, molti disgra- 
ziati ‘alle carceri. ai manicomi, e molta 
vergogna al nome italiano. 

Pur troppo dobbiamo affermare che 
dal socialismo, però, intendiamoci, da 
quel socialismo che non intende conte- 
nersi 
missione, s'impara a cospirare, Si di- 
venta iniqui e vili. 

conferenze.... Di tenere 1 congressi so- 
cialisti al punto di proteggerli quasi, 
mentre si sa che in quasi tutti i con- 
gressi nou si fa che affilare le armi 
per meglio combattere le istituzioni. 

Con siffatta tolleranza da cento passò 
a mille, da mille a diecimila il numero 
dei sovversivi, degli stanchi dell’attuale 

sempre fu dovere. À 
Mai si è vista la Nazione stare impo: 

tente passiva alla mercè di una plebe 
prepotente, faziosa ed irriconoscente. 

Prima del dilagarsi del socialismo il 
nostro popolo aveva altra educazione, 
era religioso, era rispettoso, onesto e 
gentile e procurò sempre di onorare il     
frire lagrime alle rispettive famiglie, : E 

S P 9005 ‘i chatto colla famiglia imperiale, pei un 

E sommamente sconfortante, e tal- 

pre furono ritenuti terribili e pericolosi, . 

  

Il “ referendum si 

del Friuli 
Omnes ergo simul srucis obstringamur amori: 

e 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

i 

per il distacco della Norvegia ! 
Cristiania, 28. — Nella seduta pome- 

ridiana di ieri delle Storihing il Governo 
presentò ‘il progetto concernente un «re- 
farendum » circa abolizione dell’ Unione 

con la Svezia. La votazione devrà tenersi 
il 13 agosto al tocco, in base alle lists 
giettorali per 1’ ultimo S'ortking e con lo 
stesso procedimento. Le persone che nel 
frattempo hauno conseguito il diritto elet- 
torale dovranno chiedere di essera iscritte 

nelle lista elettorali. Le scheds dovranno. 

dira «e sì » 0 «no». Il risultato dovrà es- 
sere trasmes:o nel modo p'@ù sollecito e 
in via telegrafica al dipartimento della 
giustizia. Il Govarno comuniche à subite 

:4l risultato allo Sto:thing. Il progetto ge- 

imporsi e penetrare dappertutto, abbiamo ‘ 
visto certe sozzure che a giusta ragione : 

Abbiamo visto che bella riuscita ab-. 
Rendersi : 

Pi nnctki E “st vernativo fu assegnato ad una commis- 

gabile che, dacchè il socia- | sione speciale che si raccolse subito. 
  

Ls SIGNORA ROOSEVELT DAL MIKADO 

Tokie. 28. — Il Mksdo ha ricevuto 
ieri coi più grandi onori in udienza so- 
lenne la signorina Roosevelt e Taft ss- 
gretario per la guerra degli Stati Uniti, 
accompagnati dal Ministro degli Stasi U. 

niti è dalla sua signora. Vi fu un ban- 

| garden party Gli americani percarsero iu 
| vettura il parco privato del M:kado, fa- 
‘ vore che non era mai stato accordato a 

nella cerchia della sua nobile : 

Male ha fatto e male fa il Governo : 
tollerare tutto e tutti, di permettere la i riserva, che ds Jaroslav dovevano partire 

propaganda socialista in qualsiasi forma , 
e con qualunque mezzo, coi libri, colla ‘in riviata e fecadei rimproveri a uno di 

stampa, colle Camere di Lavoro, colle | 

degli stranieri. 
  
  

La: situazione in Russia 

Colonnello ferito. 

Mosca, 28. — Mantre i marinai della 

  

per Kronatadt, si trovavano alla stazione, 
il comandante colonnello Popcff li passò 

loro. Questi rispose in mode insolente, 
| rifiutandosi d’abbedire. Il colonnello al- 
: lora gli diede un pugno sul viso. Questo 
! fatto irritò gli altri riservisti, 21 dei quali 
| sì precipitarano sul comandante è lo per- 

stato di cose, dei prepotenti e degli ; 
esaltati pei quali oggi è diritto ciò che 

cossero fi ichè egli cadde a terra gran- 
dante saugua. I rivoltosi furono arrestati 
e condotti sotto forte scorta a Kransta.t, 
dove saranno giudicati dal tribuuale di 
guerta. 

X gravi torbidi nel Caucaso. 

Parigi, 28, — Si ha da Pietroburgo 
‘che tutte le notizie del Caucaso suonano 
allarmantiasime, Si teme lo scorpio di 
una fasurrezione generale. A Tfl.s e a 
Bacu ieri l’altro si rianovarono gravis- 
simi disordini: i cosacchi dispersero i 
dimostranti con le nazaik:. Lo sciopero 
dei ferrovieri di Vladikavcas è generale; 
il servizio ferroviario è completamente 

Purrus Archiep. Utinen 

sospeso. A Bacu sciopera tutto il parsa- 
nale delle società di navigazione a va- 
pove. Si lanciarono molte bombs cantro 
le truppe. A Kutais i cosacchi fecero 
fuoco sulla folla, che r‘spose a revolve- 
rate. Rimasero uccisi 4 operai e un ra- 
gazzo; | cosacchi continuarono a sparare 

anche sulla folla fuggente. 
  

La squadra francese in Inghilterra. 
Portsmouth, 28. — L'’ammiragliato an- 

nunzia che la visita della squadra fran- 
cese comincerà il 2 agosto. La squadra 
inglese e la flotta del Nord si ancoreran- 
no al sud di Bromble, Il giorno 9 it Ra 
passerà in rivista la squadra alle 9,30 
Alle 11,30 quando l’yicht Victoria and 
Albert sarà ritornato ai suo punto di par- 
tenza, la flotta francess toglierà l’èncora 
per recarsi a Portmouth. La flotta inglesa 
la seguirà firo a Spithead. Le navi da 
guerra lascisranno.il porto di Purtsmouth 
il 14. E’ possibile che gli ufficiali della 
squadra francess siano invitati ad un 
pranzo alla Camera dei Comuni a West- 
minster il 12 agosto. Una proposti a que- 
sto scopo è ststa fatta da Grand Hood e 
da Herbsrt Giadstone a tuttt t membri 
della Camera dei Comuni. Sembra che 
l’idea sia accolta favarevolmanta avunque. 
  

Grave incendio a Roma. 
Roma, 28. — Isri sera fuori di Porta 

San Paolo st sviluppò un grave tussniio 
in un fisnfle dova erano 2.200 quertali 
di fiano che bruciarono completamente. 

Ascorsere i vigili che circoscrissero Îl 
fuoco perchè c’era pericolo che si comu- 
nicasse ad altri due fisnili vicini. 

Una squadra di sedici vigili è rimasta 
sul posto a spsguera completamante fl 
fuoco che arde ancora nascostamente ne- 
gli strati inferiori del fieno. i 
  

La rivolta a Creta e i rinforzi italiani, 
Vienna, 28. — La Politisce Correspon- 

denz reca che la direzione navale italiana 

nelle acque di Greta, composta dalle navi 

Sardegna, Giovanni Bausan a Lombardia, è 

stata rinforzata con ila nave Caprera. I 

rinforzi delle truppe internazionali di terra 
importano 130 uomini di truppa italiana, 
200 francesi e 340 russ'. Gli avvectmesti 
di Odessa ritardarono l'invio di ripforzi 
russi, perciò il distretto di Rstimo, asse- 
gnato ai russi, è in gran parte in potere 
degli insorti. 

Nell’ Estremo Oriente 

I provvedimenti militari 
a Vladivostok. — 

Vladivostok, 28. — Un ordine del giorno 

  

asl generalissimo sottopone al coman- ’ 

dante della fortezza, in ssguito alle odierna 

condizioni militari della piazza, tutte le 

truppe di terra e di mare che si trovano 

nel raggio dalla fortezza e i marinai de- 

gli incrociatori ancorati 

diato del comandante della fortezza e 

deve, d’intasa con lui, prendsre tutti i 

provvedimenti concernenti la marina, Il 

comard:nta della fortezza deciderà |’ im- 

piego strategico delle forze di ’narina e 

sorveglierà il mantenimento dell’ordina 

interno fra gli equipaggi. 

Le condizioni giapponesi. 

Berlino, 28. — Da Nuava York si co- 

munica al Lokal Anzeiger che il Giappone 

ha comunicato confiienzialmente all’ U- 

nione che i suoi delegati presenterebbero 

già nalla prima seduta le condizioni priu- 

cipali di pace. Se queste condizioni ap- 

pariranno accettabili alla Russ!a, essi di- 

chiareranno essere superflue ulteriori se- 

dute. Fra queste condizioni vi sono la 

demanda di risarcimento delle spess di 

guerra, la cessione dell’isola di Sachalin, 

della penisola di Liaotung, della farro, 

via trasmancese fino Charbin, la restitu-, 

zione della Manciuria alla Cina e il ri- 

conosimento del protettorato giapponese 

sulla Corea. 

1a Un giovanotto 
sotterrato nella sabbia 

Venezia, 28, — Da qualche giorno certo 
Dalle Ore Luciano, sulla spiaggia del 
Lido andava scavando a poca distanza 
dalla capanna ova egli abita, una fossa, 
che ieri aveva raggiunto la profondità di 
più di due metri, tanto che l’acqua del 
mare vi filtrava in basso. 

Il giovane nel pomeriggio di ieri si 

pensò di utilizzare in qualche modo lo 
scavo. Parciò in un momento quando si 

vide completamente solo, camiusiò a ca- 
larvisi con precauzione. Ma le precauzio- 
ni a nulla gli valsero, la sabbia, sotto lo 

sforzo, cominciò a franare, cosicchè egli 
finì col piomare sul fondo e coll’esssre 
in breve sotterrato da una sovrastante 

massa enorme di almeno mezzo metro. 
La sua scomparsa fu subito notata. Fu 

un ascorrere di gente, d' bagnini. 
Tutti si misero alacremente all’opera 

con la speranza di riuscire nel salvataggio. 
E difatti egli fu trovato svenuto, in 

pessims condizioni. Traspertato all’aria 
aperta, gli furono prestate tutte le cure 
necessaria; cosicchè il paziente, dopo 
qualche minuto, ridette chiari segni di 
vita, 

amen er ie 

in porto. Il co- 

mandante del porto è l’aiutants imme- | 

  

PES RERATZAR A SLIRARRURR AO" BREGRO 

Amamsininiri 9, 
Udine, Vicole Bi Pro i 4 

INSERZIONI. — Comun Po; è no 
sorpo del giornale per oa || {9 
spazio di linea cent. 60 — Do) — & 
sent. 30 — Peravvisi dopo la. 
uns o due colonne, shieders Ik osti 
rioni mese she si spediscono a rit A do: 
Avvisi in IV pagina prozgi miti G po. 

  

Sabato 29 Luglio 1905 % 
A 

SEPE, RAR ei hh 

Per l'eclissi totale del gole 

Tutti gli osservatori astronomici si pre- 

parano ad uno fra gli avvenimenti cha 
essi attendono con maggiore impazienza: 
l’eclissi totale di sole che deve accadere 
il 30 agosto 1905, a cui, come annun- 
ziammo, assisterà la Regina Margherita. 

Nel XIX secolo, un solo eclisse fu vi- 

sibile in Italia e nell'estremo lembo me- 
ridionale della Francia: quello del 1842. 
L’ ultimo eclissi che abbia vizitato paesi 
a noi vicini fu quello cha potè essare 
studiato in Ispxgna il 29 maggio 1900. 

Il prossimo eclisse, notevole per la 
sua durata relativamente lunga, comin- 

cierà in America, nel Cinadà, al sud 
del lago Winnipeg, passerà sull’estremità 
australe della baia di Hudson, poscia al- 
quante al nord di Terranuova, traversarà 
l'Atlantico, giungerà alla Spigna verso 

Oviedo, coprendo Burgos è Saragozza, 
uscirà dalla penisola ‘iberica fra Barcal- 

lons e Valenz:, toccherà due fra le isole 
Balcari, entrerà in Algeria verso Philip- 
paville e Colle, travers.rà diagonalmente 
la Tunfgia per uscire verso Sfax, conti- 

nusrà per l’ Egitto ed il Mar Rosso è fi- 
nirà in Arabia. Ì 

Cominciata alle 12,41, Îl meraviglioso 
fenomeno cesserà alle 3,44 (fuso-orario 
dell’ Europa Centrale). Ma in ogni punto 
della trej:ttoria l’aclissi totale non du- 
rerà che pochi istanti: 3 minuti e 5I 
secondi al massimo. 

Questo breve spazio di tempo ssrà im- 

piegato dagli astronomi, che tutti daran- 
no prova, in pochi secondi, d'una dive- 
ranta attività. 

E questo loro lavero sarà tanto più 
maeritorio, inquantechè per esso dovran- 

no gli scienziati rinunciare a godera di 
uno fra i più rari, i più straordinari, i 
più meravigliosi spettacoli della natura. 
Il Padre Secchi avava conf:8sato che gli 
astronomi, in simile circostanza, « sten- 
tano molto ad es:guire i Joro lavori ed 
a staccarsi dalla contemplazione. passiva 

| del grande spettacolo ». 
| Ed un alro eminente astronomo, War- 
ren della Rue, diceva, depo aver visto 

un primo eclisse totale di sole nel 1860, 
che volentieri compir:bbe il più lungo 
e dispendieso viaggio per vedere un se- 
condo viaggio, ma da semplice dilettante, 

e senza strumenti, e per godere a sua 

posta delle impressioni, ch'egli era stato, 
nella precedente occasione, costretto a 
dominare. E a persona la quale gli da- 
mandava quale fesse l’ istrumento ch'egli 
preferirebbe impiegare per l'osservazione 

d’un ecclissi solare: « Un cuscino» ri- 
spondeva argutamente lo stesso de la 

Rua. 
Ecco coma si esprimeva l’astronamo 

inglese Baily, a proposito dell’eclissi del 

‘1842, cha egli si era recato ad osservare 
‘ in Italia: 
: «Era tutto eccupato a contare le cscil- 

lazioni dsl mio cronemetre, affine di ca- 
gliere l'istante esatto della scemposrzsa 

totale del sole, ed era immerso iu uan si- 
lenzio profonde, in mezzo a tutta quella 

folla che si pigiava nella vie, nella piazza, 
alle finestre delle case, e la cui sttenzione 
era completamente assorta dallo spstta- 
colo che contemplava. A4 un tratto, l’ul- 
timo raggio scompare, s vengo assordate 

da un’esplasione d’applausi e di grida che 
scoppiano fra quell’immensa moltitudine, , 

| Tutte le mie fibre si elettrizzano ed un 
| fremite s° impadronisce di me. Guardo il 
sole, a mi trovo di fronts allo spettacolo 

‘ più meraviglioso che l’immaginazione 
: possa creare. L’ astro del giorno era so- 
stituito da un disco nero, nero coms la 

pece, circondato da un’aursola Drillania, 
simile a quella che si figura intorno alla 
testa dei Santi. A tale vista, sono colto 
di stupore; persi una parte considerevole 

‘di quei preziosi momenti e fui sul punto 
di dimenifcare lo scopo del mio viaggio. 
M'attendeva bensì, per le descriziani che 
avevo letto, a vedere intorno al sola una 

certa luce, ma debole e crepuscolare; 
vedevo invece. un nimbo splendide, la 

cui luce, vivisgima lungo il disco scemava 
gradatamente e scompariva ad una di- 

stanza uguale, a un dipresso, al diametro 
della luna. Non avevo previsto nulla di 
simile. 

« Non tardai a rimettermi dalla mia 
sorpresa e rimigi l'occhio al telescepio, 
dopo averne telto {l vetro nero. Una nuova 
sorpresa m’attendeva. La corona di raggi 
che circondava il disco lunare era inter- 

rotta in tre. punti da immense fiamme 
purpuree, il cui diametro era di circa due 
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ininuti, Paretanò tranquille, è presenta» 
vano il medesimo aspetto che le sommità 
nevose dell’Alpi rischiarate dal sole ca- 
dente. Mi fu impossibile distinguere se 
quelle fiamme fossero nubi 0 montagne; 
mentre cercavo di studiarle per determi- 
narne la struttura, un raggio di sole 
brilla nelle tenebre e viene a ravvivar la 
natura, ma m’immerge nella tristezza 
che prova chi vegga scomparir l'oggetto 
dei suoi voti, al momento in cui era sul 
punte di ceglierlo ». 

Benchè prevenuti dagli scritti dei loro 
predecessori, tutti gli astronomi passano 
per le medesime emozioni. Non parliamo 
poi dei profani, i quali difficilmente rie- 
scono a farsene un’idea, anche approssi- 
mativa. Tutti videro un’eclisse parziale e 
quando non rimane più che una piccola 
striscia di sole, a mo’ di mezzaluna, si 
suppone che sia facile immaginare il qua- 
dro presentato dalla soppressione di questo 
filo luminoso. Invece, è tutt'altra cosa.. 
Un eclissi di sole comincia a presentare ' 
un grande interesse, anche sotto l’aspetto ‘ 
puramente pittoresco, in quell’istante 
solo in cui l’occultazione del disco solare 
è divenuta completa, e l’astro del giorno 
è sostituito da un cerchio nero, che tutto 
lo nasconde. Gli oggetti cambiano tinta, 
il paesaggio diventa di colore cupo e 
plumbeo, il cielo all’orizzonte prende tinte , 
verdastre, il termometro scende bruscz- i 
mente e tutta la natura sembra sul punto ‘ 
di spegnersi. Gli uccelli cessano il loro 
canto, i cani urlano, il volto degli uomini 
assume una tinta cadaverica e, di fronte 
a questi fenomeni che. sembrano  presa- 
gire un avvenimento sinistro, si compren- 
dono benissimo i terrori da cui sono colte 
Spesso le popolazioni ignoranti, alla scom- 
parsa improvvisa del sole. 

Al momento preciso in cui il disco lu- 
nare sta per celare completamente il sole, 
un semplice punto luminoso resta visibie 
durante un breve istante; poi improvvi- 
samente, colla rapidità d’un lamyo, ci 
sorge dinanzi — sarebbe più esatto dire 
che «ci scoppia» — la ‘corona solare coi 
suoi filamenti luminosi, dalle tinte dorate, 
presso il sole; il loro splendore 8’ indebo- 
lisce a poco a poco e, per una. grada- 
zione insensibile, tutto si trasforma in fi- 
lamenti argentei. Non lungi dal sole, le 
tinte sono così accentuate, che si risente 
l'impressione d’una luminosità, dovuta ad 
alcunchè di tangibile, di materiale ; non 
così nelle parti estreme della corona, dove 
hanno invece la duttilità d’una nebulosa 

Ma i minuti secondi passano presto 
nella contemplazione di questo spettacolo 
indimenticabile, e ben presto un secondo 
lampo appare dal lato epposto del sole. 
L'incanto è retto, e colla medesima su- 
bitaneità strana della sua comparsa, la 
corona istantaneamente scompare. Le tinte 
livide del passaggio fuggono a poco a 
pece, e lo spettatore si trova sgradevol- 
mente sorpreso di tornar sulla terra, 

Gli eclissi totali di sole sono rarissimi 
in un medesimo paese. Così a Parigi non 
ve ne fu che uno nel XVII secalo (1654), 
une solo nel XVIII secolo (1724), nel 
secolo XIX non ce ne fu alcuno, E” poco, 
sopratutto quando si consideri che la du- 
rata della totalità, solo momento interes- 
sante non oltrepassa mai i quattro mi- 
nuti, 

L'ecciisso del 30 prossimo agosto è lo 
stesso chs quello da 19 agosto 1887. Tor- 
nerà di nuovo il 10 settembre 1923, ma 
sarà soltanto visibile nel Texas ed altre 
regioni degli Stati Uniti, 
‘Dopo di esse se ne avrà uno il 14 

gennaio 1907, visibile nell'Asia Centrale; 
uno il 3 gennaio 1908 (Oceano Pacifico); 
pai il 3 dicembre 1907 (Oceano Atlan- 
tico sud); 17 giugno 1909 (Greonlandia); 
9 rsggio 1910 (Regioni Antartiche); 28 
aprile 1911 (Australia); 17 aprile 1912 
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L'angelo del Focolare. 
  

    

-- Convieni che, se avesse qualche 
anno di meno, si potrebbe crederla ura: 
educanda in vacanza. Non sa vestirsi. 

— E° in lutto... arrischiò Giulietta. 
i — Chs importa? A dispetto del bruno 
l'eleganza. la si rivela quando une-la 

| possiede. Rrmmenti in che modo gra- 
zicso l'anno scorso Elena portò il lutto 
di suo zio? Quello di Giovanna è più 
severo, ma infine è già un anno che lo 
zio Giuseppe è morto, ed ella potrebbe 
018 Portare un mezze lutto elegante. 

« E° vero che non è ricca, aggiunse 
- Bianca con sdegnosa compassione; si 
veste probabilmente secondo i suoi mezzi. 
Purchè agli occhi di babbo e mamma 
che ron sono dei nostri tempi, ella non 
sis un continuo biasimo per noi... 

— Oh, bene! Giovanna si vestirà come 
crederà, a noi come vorremo, Papà e 
mamma, sebbene ci facciano qualche 
predica, finiscono sempre per essere del 
uostro parsre. E° di un altro, piuttosto, 
che tu temi la critica, Bianca, continuò 

| Giulietta andando a guardare tacitamente 
la sorella, e facendole un gesto di gra- 
zioga minaccia. 

— Giulietta, sei 
micriò Bianca. 

Non potè dire di più. La porta si apri 

insopportabile! co-   ed entrò una giovane cameriera fresca è: 

v
e
 

(sud-est di Parigi ealisse brevissimo di 7 
secondi); 21 agosto 1914 (Norvegia, Rus- 
sia, Indie); 3 novembre 1916 (America 
Meridionale e Azzorre); 8 giugno 1918 
(America Settentrionale); 29 maggio 1919 
(America Meridionale, Africa); 1 ottobre 
1921 (Regioni Antartiche); 21 settembre 
1922 (Oceano Indiano, Australia): 10 set- 
tembre 1923 (Stati Uniti); 24 eannaio 
1925 (Stati Uniti); 14 gennaio 1926 (A- 
frica e Bornso); 3 gennaio 1927 (Oceano 
Antartico); 29 giugno 1927 (Inghilterra, 
Norvegia). 

Si avrà, nel prossimo agosto un pelle- 
grinaggio di curiosi nella Spagna Setten- 

trionale ed in Tunisia, affine di vedervi, 
sotto il punto di vista pittoresco, ciò cha 
gli scienziati guarderanno sotto il punto 
di visto scientifico. 

Purchè una piccola nube, presentan= 

tandosi in quel momento, fra la terra e 
la luna, non veli il grande spettacolo. 

CALDO E INSOLAZIONI. 
Parigi, 28, — Da alcuni giorni, fa qui 

di nuovo un caldo tropicale. Cinque per- 
sone, tre donne e due uomini, caddero 
fulminati dall’ insolazione. Molta persone 
colpite più 0 meno gravemente d’inso- 
zione, furono trasportate negli ospedali. 

  

  

Il disastro ferroviario 
di Liverpool. 

Londra, 28. — Un disastro ferroviario 
è avvenuto a Liverpool ieri sera in se- 
guito alla collisione di due treni viaggia- 
tori alla stazione di Waterloo. Si hanno 
in proposito questi particolari: 

Il treno elettrico «express» partito ieri 
sera da Liverpool pieno di passeggeri ri- 
tornanti da Southport dopa di avere atteso 
ai loro affari giornalieri ebbe uno scontro 
con un treno fermo sul binario di smi- 
stamento a Hallrood. L’urto fu terribile; 
il vagone alla coda del treno fermo fu 
frantumato ; il primo vagone dell’ express 
fu pure distrutto era un vacone di terza 
Classe dove si trovavano 25 viaggiatori 
tra cui parecchie donne; due soltanto 
sfuggirono alla morte ma sono grave- 
mente ferite. L’« express » si componeva 
di 4 vagoni; negli altri tre vagoni quasi 
nessuno rimase ferito. 

PALLA PROVINCIA 
Gemona. 

  

28 luglio. 
La premiazione all'Istituto degli Stimatini. 
Iari sera, per festeggiare la distribu- 

zione dei premi, il vasto cortile dell’Isti- 
tuto dei benemeriti p.p. Stimatini — stu- 
pendamente addobbato — presentava uno 
spettacolo imponente. 

Chiedendo venìa per le involontarie 
omissioni, fra i presenti notammc: l'as 
sessore Stefanutti in rappresentanza del 
Sindaco, impedito; il Superiore Ganerale 
degli Stimatini, p. Pio Gurisatti; Mons. 
Arciprete; il cons. prov. dott. Federico 
Pasquali; l’ispettore scolastico, prof. Be- 
nedetti; il cons. com. Stroili-Taglialegna; 
i Rev.di Padri Francescani av complit ; 
il curato di Billerio; due cappellani rap- 
presentanti Mons. Pievano di Tarcento; 
D. F. Badini, D. N. Longo, D. Stefano 
Fiamia, etc. etc. Fra le signora — una 
folla elegante — la co. Straili-E!ti, Mo- 
rassutti-Stroili-Taglialegna, Bertaia, Ruffi, 
Bonanni, Fabris, Cecconi, etc. C'erano 
pure i rappresantanti locali del Friuli, 
della Patria e del Gazzettino. 

Il trattenimento princip'ò alle ora 20 
con un coro di presentazione e proseguì 
sino alle 24 1,2, fra vivi e prolungati ap- 
blausi ad ogni numero dello svariatissimo 
programma. Lode speciale devesi pubbli- 
camsnie tributare alla fanfara del ricrea- 
torio che, sotto la direzione dell’ intelli- 
gente Della Marina e suo coadiutore Pi- 
schiutti, in pochi mesi, dimostrò d’aver 
fatte passi da. gigante nell’arte divina dei 
suoni, o 

graziosa nel suo civettuolo costume delle 
operaie di Nantes. 

— Dsgiderano svestirsi, signorine? do- 
mandò a bassa voca, 
— Sì, Regina, e mia cugina Giovanna 

non ha più bisogno di te? 
— La signorina ha rifiutato i miei ser- 

vigi: ha l’abitudine di fare da sola. In 
questo momento poi è con mia zia Ger- 
trude che non l’aveva ancor vista dopo 
la sua partenza dalla Marandière. Loro 
sapranno che mia zia fu al servizio della 
madre della signorina? 
— Certamente, risposero le due sorelle 

scambiandosi uno sguardo e un sorriso. 
La visita di Gertrude fu lunga; Gio- 

vanna in seguito pregò più a lungo del 
solito, poi si permise un momento di 
meditazione dolce e dolorosa a un tempo 
sul vecchio balcone di pietra, in faccia a 
un cielo puro e stellato e a un paesaggio 
che rischiarato dai raggi lunari, le appa- 
riva incantevole. Il sonno non le venne 
subito, eppure Giovanna si addormentò 
molto tempo prima delle sus cugine, che 
si trattenevano spssso in futili conversa- 
zioni, e appena appena si ricordavano, 
prima d’abbandonare al sonno, di rivol- 
gere un penzieroe a Dio. 

. Quando Regina, terminale le sue occu- 
pazioni presso le signorine andò a salu- 
tare, sua zia, per la quale tutta la fami- 
glia aveva dei grandi riguardi in vista 
de’ mélti anni spesi al suo servizio, trovò 
la povera vecchia in lagrime. i 

dal mado con cui era inginocchiata quan- 

come mi disse la zia, e, se la signora   — Piangi? che cos’ hai? 

POS e rep 

        

Diamo = pet pubblicò otigne — l'eleticò 
dei premiati: 349 

Classe 1° Ginnasiale — Premio di 1° 
grado: Galligaro Gino. — Premio di II° 
grado: Rossi Vittorio, Z:dra Remigio e 
e Burba E:igio. — Menzione: Riia Luigi, 
Zanotti Carlo e Pattini Gaetano. 

Classe II°, — Premio di I° grado: Bo- 
nanni Giuseppe e Milluo G. B. — Premio. 
di II° grado: Benedetti Aristide, Raimis 
Carlo e Comoretto Oialio. — Menzione: 
Sarteri Luigi e Armellini Elio. 

Brevi ed efficacissime parole diresse in 
ultimo a tutti l’ Ispettore scolastice prof. 
L. A. Bsnedetti, 

Da umili cronisti ‘non ci permettiamo 
commenti 0 fronzoli ‘su quella cha ss, 
da un lato, fu la festa del merito, dal- 
l’altro riuscì, in fondo, una vera dimo- 
strazione d’affetto af p.p. Stimatini: fac- 
ciamo solo l'augurio che )’Istituto, or- 
mai solennemento affermatosi, riceva nel- 
l’anno scolastico ventu‘0 un incremento 
maggiore, e lo auguriamo per tutto quel 

{ bene che pctrà derivare alla gioventù da 
un insegnamento impartito da persone 
di indiscusso valore é da un indirizzo di 
studi sanamente muderno. Y. 

Spilimbergo 
28 luglio. 

Casa colonica in fiamme. 

Stamane scoppiò un formidabile incen- 
dio nella casa di proprietà del netsio dott. 
Lanfrit, abitata dai coloni Zavagno. Si 
dovette al pronto ed efficace intervento 
della truppa ‘se l'incendio si potè limi- 
tare salvando una parte del fabbricato 
contiguo. 

Il fabbricato solo è assicurate, per cul 
tutti i mebili ed indumenti di quei po 
veri coloni andarono perduti ad eccezione 
degli attrezzi rurali potuti mettere in 
salvo. 

Cividale 

Eohf elettorali, 
Il Giornale di Udine non può darsi la 

pace che i cattolîci abbiano vinto nelle 
elezioni comunali, non solo; ma che 
siano riusciti anche a comporre una am- 
ministrazione che è stata accolta con 
tanto plauso dalla cittadinanza cividalese, 
e nella quale sono riposte le migliori 
speranze. 

Tale contegno eccitato ‘del Giornale di 
Udine si è manifestato in parécchi arti 
coli, dei quali uno comparso nel numsro 
di ieri. 

Dal modo di esprimersi del Giornale, 
dell’accenno che esso fa ad attriti perso- 
nali preesistenti, a banche ecc. ci sembra 
che chi ne ispira gli scritti faccia que 
stioni personali; sia mosso non da prin- 
cipii generali ma da interessi particolari: 
quindi l’acredine dimostrata contro i cat- 
tolici cividalesi in tutto il periedo della 
lotta elettorale, e dopo dipingendoli come 
nemici della patria e del progresso ed 
insinuande anche che alcuni fossero ri- 
belli alla autorità dal Papa, conforme 
chs allo scrittore del Giornale più tornava 
conte. i i 

ll giudizio quindi del Giornale è tut- 
t’altro cha sereno, e ripugnandoci di en- 
trare in questioni parsonali dovremmo 
aspettare che sbollissa ua poco la sua 
ira psr metterci a polemizzare con lui. |; 
Dobbiamo tuttavia rispondere alle ac- 

cuse da esso lanciate contro di noi, 
Ei in prims luogo teniamo a dichia- 

rare che se altri ama la patria nessuno 
può amarla più dei cattolici, e che noi 
combattendo fedeli al programma del 
Papa in tutto e per tutto, contro la pro- 
paganda anticlericale fatta specialmente 
dalla setta massonica, la quale pare abbia 
qualcha tentacolo anche al Giornale di 
Udine, facciamo uno dei primi e più 
grandi. inceressi della patria, poichè la 
grandezza morale è quella che sopratutto | 
importa. i i 

Quanto alla nostra fedeltà alla Chiesa: 
ricordiamo al Giornale di Udine che non 

27 luglio. 

$ i 

— Piango di gioia, figlia mia. Avevo; 
sempre domandato al buon Dio di rive- ' 
derla prima di morire. Essa è una vera! 
Ké:ével. Coma assomiglia alle nostre po- 
vere signore! Ora mi pare di vedere 
Lufsa ed ora Anna! Tu l’amerai, capisci 
Regina? tu le sarai sinceramente affazio- 
nata. 

— Non domando di meglio, zia; sem- 
bra sì buona, sì poco superba! non è 
come la signorina Bianca] 
— Suvvia, nipote; non giudicare nes- 

suno, tanto meno i tuoi padroni. — Re- 
gina non rispose, ma, allontanandosi, 
mormorò tra sè: —- Quando si vede una 
cosa non si può negarla; la signorina 
Giovanna è una cristiana, lo capii bene 

do entrai nella sua camera; e pri parla 
con garbo come fa la signora. Ls signo- 
rine invece fanno presto a recitare la loro 
preghiera, e quarido parlano sembrano 
sempre pronte a divagarvi. Hon so se la 
signorina Giovanna sarà felice qui: mi 
para che non tutti la vedono di buen 
occhio. Ma infine ciò non mi rigusrda, 

Bianca si marìtasse e lasciasse la Moran- 
dière quanta cose FAP IRADAE qui! 

IV. 
Giovanna, perfettamente riposata, av- 

vezza ad essere mattineria, si alzò alle 
sei è aprì Ja finestra pet godere l’aria 
fresca del mattino e il gorgheggio degli 
uccelletti. 

Dopo essersi riordinata e d’aver reci- |   

i 
Cd 

5 dal stò pulpito che aspetifamo il giu 
dizio, bensì della Autorità Fccclesiastica. 
Come abbiamo detto, noi ci astaniamo 

dall’ entrare in questioni personali: di- 
ciamo solo che se qualche riconciliazione 
avvenne, questa non successa da un mo- 
mento all’altro, nè nei modi comes vor- 
rebbe il Giornale di Udine, e che lungi 
dal dolercene, facciamo anzi l’augurio 
che avvengano molte altre rappacifica- 
zioni, cosicchè tolte di mazzo le questioni 
personali che rovinano ogni cosa, la parte 
più sana della cittadinanza _cividalese 
formi un solo fascio per il maggior bene 
delia città. 

Il Giornale fa anche degli appunti alla 
nomina del Sindaco e della Giunta. 

A questo proposito dobbiamo ricordare 
che dopo le elezioni del 9 corr. si trat- 
tava di formare la nuova amministra-. 
zione, e per più ragioni si ritenne che 
fosse opportuno che il posto di Sindaco 
fogss coperto da un liberale, ed essendo 
in carica come pro-Sindaco il sig. Angeli 
si pensò alla sua conferma: poichè egli 
aveva francamsnte dichiarato che in Con- 
siglio non. avrebbe fatto questione di 
partiti; ma di retta e sana amministra: 
zione. 

Si disse-poi al sig. Angeli nell’offrirgli 
la candidatura #1 sindacato che erano i 
cattolici disposti a votare anchò due as- 
sessori proposti dai libarali e cioè uno 
effettivo ed uno supplente, cosicchè la 
nuova amministrazione sarebba stata com- 
posta fra effettivi e supplenti da 3 libe- 
rali, compreso il Sindaco, e 4 cattolici. 

1 libarali però volevano un assessore. 
di più; ma questo non poteva avvenire, 
poichè se i cattolici avessero permesso 
chs i liberali fossero stati in maggioranza 
nella Giunta sarebbero andati contro al 
voto dagli elettori. 

Quindi nulla si concluse è quando si 
, trattò della nomina dei Sindaco e della 
Giunta i liberali si astennero dall’inter- 
venire e perciò si nominò una Giunta 
tutta composta di cattolici. 

Si ricenvocò il Consiglio ‘per la no- 
mina del Sindaco ed i cattolici fedeli 
alla impegnativa presa coll’Angeli vota- 
rono il suo nomea. ( 

Alla seduta intervennero anche 4 del 
partito liberale, dei quali 3 certamente 
dettero il voto al sig. Angeli, che fu 
quindi eletto Sindaco ed accettò la carica, 
rendendo così un servizio alla città, ed 
avviando le cose sul terreno della con- 
cordia, della quale sembra che alcuni 
non ne vogliano sapere. 

Pare infatti che si volesse ripetere con 
Angeli il caso Rubini nelle elezioni pro- 
vinciali, poichè avendo ..il dott. Rubini 
telegrafato a Gividale nel senso di riti- 
rare la sua candidatura per amere di 
corcordia, ne ebbe come risposta la im- 
posizione di rimanere èl suo posto. 

Concludendo, non resta per noi che 
di rallegrarci della vittoria riportata così 
nelle elezioni comunali che nelle pro- 
vinciali, e rafforzare la nostra organizza- 
zione per modo da poter tener testa a 
tutti i partiti più o meno contrariî, sem- 
pre disposti è venire nel. campo ammi- 
nistrativo ad utili accordi; ma a)trettanto 
preparati, se ciò non può attenersi, a fare 
anche da soli. Forumjuliensis. 

Codroipo 
i 29 luglio, 

Disgrazia — Consiglio Comunale. 
(Per telefono, ore 9). — Teri a S. La- 

renzo di Sedegliano si fecero solenni fa- 
nerali a certe Bello Valantino d’anni 59 
morto per una disgrazia avvenutagli in 
campagna. 

Egli maneggiava il timone del carro. 
D'un tratto scivolò ed il timone cadde 
con veemenza sul suo stomaco producen- 
dogli delle gravi lesioni ibterne. Il po- 

| Verstto svenas portato a casa dopo venti- 
quattro ore spirava. 

— Domani il Consiglio comunale si 
riunirà, per la nomina del Sindaco e della 
Giunta. Riferirò l'esito. y. 

  

Tarcento, 

28 higlio. 
Un ottimo esempi tra agricoltori l 

L'acquisto di ua toro in comune. 

Durante una riunione promossa a Tar- 
| cento dal Circolo agricolo; per provvedere 
al miglioramento delle varie stazioni di 
monta in quel mandamento, non poten- 
do accordarsi col proprietario della sta- 
zione di monta locale, fu lanciata 1’ idea 
dell’acquisto in comune di un toro Sem- 
menthal, a mezzo della Commissione 
proviaciale, che si recherà all’estero per 
l'acquisto di produttori. Iù brevè si rac- 
colsero numerose firme di allevatori e pos- 
sidenti di Tarcento e dintorni, i quali si 
impegnarono di concorrere all’acquisto di 
un toro del valore di lire 1200 circa. 

Fu nominata una commissione com- 
posta del presidente del Circolo Agricolo, 
del veterinario covsorziale e dei signori 
Boldi Giuseppe, Armellini Giusto e Di 
Maria Albino, incaricata del collocamento 
del toro, della sorveglianza di 8830, non- 
chè della compilazione di apposito rego- 
lamento. Quali membri supplenti della 
Commissione, i firmatari vollero desi- 
gnare i signori Comelli Paolo di Nimis 
e Lirutti Giacomo di Segnacco. 

Diamo a titolo di plauso, i nomi dei 
firmatari, essendo lieti di poter constatare 
come fra gli inscritti si trovino anche 
numerosi piccoli possidenti: Morgante 

, Vincenzo, Rumiz Lorenzo, Morgante Do- 
| menico, Pietro del Pino, Ronco Luigi, 
i Micossi Luigi, Buldi Giussppe, Armelli- 

n' Luigi fu Girolamo, Adami Ilario, Ar- 
' mellini Giusto, Iob Giovanni (vice-presf- 
j dente del Circolo), del ‘comune di Tar- 
i eseto; — Di Maria Albino, Lirutti Gia: 
i como, Biasutti dott. Giuseppa (presidente 
i del Circolo), del comune di Segnacco ; 
; — Comelli Paolo di N:mis; — Ucli Isi- 

i doro di Giuseppe, Marluzzi dott. Ottavio 
i di Magnano. 

Buia 
28 luglio. 

Altro antegamento. i 

Certo Pietro Tomat ragazzetto quafttor- 
dicenne essendo andato l’altrieri a fare 
uu bagno in una pozza attigua alla fab- 
brica dei laterizi, essendo solo e la pozza 
profonda miseramente annegò. X. 

Paularo 
27 luglio. 

Anoora del furto in chiesa - Riparazione solenne. 
(Sernio). Nulla ancora si patè scoprire 

dell’audzce furto avvenuto nella nostra 
chiesa parrocchiale; sappiamo però che 
le autorità indagano e speriamo si pes- 
sano scoprire i colpevoli. 

Domenica passata quasta buona pope- 
lazione penzò di fare celebrare una santa 
Messa di riparazione per l’oltraggio fatto 
coi furto alla Santa immagine della Ver- 
gine. La funzione riuscì sopra ogni dira 
solenne e l’intera popolazione volle di- 
mostrare la sua dsvozione alla B. V. of- 
frendo molti oggetti preziosi alla sacra 
immagine e facendo una abbondante 
Cfferta alla cassetta delle elimosine supe- 
rando in tutto il valore del denaro e degli 
oggetti preziosi rubati. 

Marano Lagunare 

23 lugtio. 

Prima pietra della Chiesa della B, V. della Salute, 

Domenica 6 agosto Sus Ecs. Rev. mons. 
Arcivescovo sarà tra noi per benedire la 
posa della prima pietra dell’ erigenda 

9 amministrerà la Cresima. 
Marano si prepara a ricevere il vene- 

rando Presule con schietta cordialità e 
unita a profondo rispetto verso il Capo 
dell'Arcidiocesi. 
  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

tate la suo preghiere, andò ad appoggiarsi 
al vecchio balcone come la sera prima. 
Le sembrò di riconoscere un vecchio 
amico. Senza dubbio nella sua infanzia 
aveva giocato più d’una volta su quella 
terrazza aerea e, ingenuamente civettuola, 
come tutie le bambine, aveva strappato, 
per farsene delle corone, qualche stelo 
delle rampicanti che intrecciavano i loro 
sottili rami e formavano al balcone un 
addobbo verdeggiante. Il paesaggio era 
“grazioso, e, sebbene da molto tempo non 
lo amrilrasse, le parve di riconoscerlo. 
Le parve riconoscere il parco abilmente 
disegnato che da un late si chiudeva con 
delle praterie in tutto lo. splendore del 
loro verde primaverile, dall’ altro coi 
grandi boschi della Morandière, nei quali 
i pini s’innalzavano comes fantasmi gi- 
ganteschi tra gli albari rivestiti di nuove 
foglie. Le parve riconoscere i viali accu- 
ratamente coperti. di sabbia che, ‘inter- 
nandosi fra le aiuole e le macchis adorne 
di fiori, andavano a perdersi in mezzo al 
verde, Le parve riconoscere sopratutto i 
chioschi di gelsomino, di clematile e di 
caprifoglio, solitudini misteriose con tavoli 
e panchine rustiche ove molta volte era 
venuta a sorprendere suo padre, che si 
nascondeva in compagnia de’ suoi libri 
prediletti. E la grande acacia che lasciava 
cadere intorno a eè una pioggia ‘adorosa 
son la richiamava qualche ricordo d’in- 
fanzia ? 

Ma si, era stato sui suoi rami, allers 
quasi spogli, che suo cugino Enrico aveva 

ua giorno trovato un povero uccellino 
quasi morto di freddo e di fame. L’aveva 
portato a lei e insisme l’avevano curato, 
riscaldato e salvato dalla morte. Coma 
l’amavano quel gentile uccellino; e come 
egli ‘cantava allegramente per ringraziare 
i suoi giovani padroni, i suoi liberatori! 
Ma un gatto geloso e crudele 8° era, in 
un momento di rabbia, precipitato sul   piccolo protetto; e, nella gabbia della 
quale non chiudevano mai la porticina, 
Eurico e Giovanna non avevano trovato 
che degli avanzi informi. Colle lacrime 
agli occhi s'erano impadroniti di ciò che 
era stato del loro amico e avevano de- 
posti i resti preziosi su un piccolo letto 
di fogliame, andando a seppelirli sotto 
l’acacia sulla quale forse l’uccellino aveva 
avuto le vita. Su quella tomba che rac- 
chiudeva il loro primo dolere, avevano 
sparse delle foglie di rosa e si erano ab- 
bracciati piangendo. Ma Eaurico era un 
uomo ; si asciugò per il primo le lacrime. 
— Consolati, aveva datto a Giovanna; 

ti sniderò un altro uccello, 
— No, no, aveva esclamato Giovanna 

con un rincrudimento di dolore; nen 
voglio chs tu tolga i piccoli alla loro 
madre; e. poi nessun altro uccello po- 
trebbs sostituir lui! 

Questa scena infantile non si era più 
cancellata dall’anitna di Giovanna; ma 
quanto interesse acquistava ora ch’ella 
la evoceva nei luoghi stessi nei quali 
eran trascorsi i suoi anni più ridentil   (Continua), 

chiesa delia B. V. della Salute. Alle ere. 
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- Comunicazioni 

EMI: n 0° ce ilaele 

Vigonovo. 0 > 
29 lugho. 

Nuova dignità al nostro paese. 
Gratissima e tale da render antusia- 

sta il paese intiero ci giunse notizia che 

ilsommo Pootefise Pio X volendo aggiun- 
gere nuova degnaziane alle tante favori- 
teci, innalzò la nostra parocchia alla di- 
Bnità di Arcipretale. | 

Il nostro amato pastore Don Matteo 
Bressan ha fl titolo di primo Arciprete. 

Per soleanizzare condsgnamente sì caro 
evento si è già pensato per questo mese 

di settembre; si formarà un comitato che 
avrà certo l’appoggio caldo, intiero, in- 

condizionato del passe tutto. 

Diamo anche il testo del decreto re- 
lativo : 

PIUS P. P. X. 
« Nell’intendimento di dara alla Par-' 

Tocchia di Vigonovo in Diocasi di Con- 

cordia a all'attuale Parroco Don Matt:o 
Bressan una testimonianza della nostra 
gratitudine per le cordiali e religiose ac- 
Coglienze che ne ricevemmo nella visita 

fatta al Paese nell’aprile 1903, per l’ inau- 

gurazione del nuovo Organo e per la 
benedizione del nuovo Cimitero decoriamo 
la detta Parrocchia del titole « Arcipre- 
tale » e il Parroco «pro tempore» del 
titolo di Arciprete. 

Ed impartiamo di cuore al diletto figlio 
Sacerdote Matteo Bressan, primo Arci- | 
Pîete, ed a tutti gli egualmente diletti 
suci Parrocchiani 1’ Apostolica Banedi- 
zione, i 

Dal Vaticano, 2 luglio 1905. 

FPRUS BR. PI 
Reg. al N° 754». 

lai n 

Piccole note 

Siamo precisi ! 
A noi piacciono le situazioni nette nè 

ci va il comodo sistema di dar colpi a: 
destra 6 a sinistra e di menare il can, 
per l’aia. ! 

Ora dunque per non divagare e per, 
nen toglisre adito a proficua discussione ; 
dimandiamo al Giornale di Udine (rentil- 
mente a senz'ombra di personalità è que- | 

sto il nostro programma) dimandiamo : 
che si compiaccia di darci le prove del- 
l’accusa lanciata in faccia agli assessori. 
Cattolici di Cividale di militare ess! con- 
tro le istituzioni nazionali essendo que- 

sta l’accusa principale che dal Giornale ; 

di Udine viene ad essi fatta. 
Per riguardo poi a banche a ad alléanze I 

bancsrie osserviamo che queste esiste- 
vano già prima a Cividale e vi facevano | 
parte diversi maggiorenti della passata . 
amministrazione e nessuno ci ha trovaio ; 
mai nulla a ridire. Î 

E’ vero sordo chi vuol esserlo. 
Quei del Giornale di Udine inoltre ci 

discussione, un dieci per la nostra presun- 
zione, 

Aspettavancelo | 
Ma quando dicono cha noi cervellotica- 

‘ mente pretendiamo di affibbiara afferma- 
zioni professionali e confessionali proprie | 
del clericalismo regio, alle quali avreb-; 
bero aderito i liberali conservatori vene- 
ziani per ottenere l'accordo coi cattolici | 
allora noi siamo tanto presuntuasi di 
dire cha i signori del Giornale non hanno 
voluto taner conto della condotta di qusi 
gentiluomini nell’attuale lotta ammini- 
Strativa, che osasi sperare sarà il frutto 
di un’ intesa costante e leale. 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO 

Damanica 30 — 8. Artura, 
Lunedì 31 — 8. Ignazio L. 

Fiere è mercati della provincis 

Tolmezzo. 
ee mega fera mem 

Per I’ Istituto Uccellis. 

Il sindaco ha così risposto al telagram- 
ma speditogli dal deputato on. Solim- 
bergo che s’interessa grandemente del 
colleeio Uccellia: 

Deputato Solimbergo — Roma. 
Ringrazio cortesa telegramma. Attendo 

Ministero per misurare 
portata provvedimento ma poichè ella 
credette interessarsi questione pragola 
frattanto protestare per non mantenimen- 
to patti certo più vantaggiosi cffertici 
Governo integralmente accettati Consiglio 
Comunale. Pecile. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri la giunta ha de- 

liberato: 
Di accogliere in massima la proposta 

dell’ Unione esercenti per i festeggiamenti 
da darsi in agosto-settembre, delegando 
il Sindaco di prendere in proposito ac- 
cordi deficitivi nei riguardi del pro- 
gramma, dell’ erogazione del concorso 
comunale e della distribuzione degli utili 
a scopo di benefirenza; ferma l’uso dolla 
Piazza Umberto Io alla Gongregazione 
di Carità per l'annuale estrazione della 
Tombola. Ha pure\accolto Ia domanda di 
apposito Comitato per uno spettacolo di 
fuochi artificiali, autorizzando la chiusura 
del giardine, con la riserva che detto co- 
mitato coordini l’opera sua a quella del- 
l’ Unione esercenti. 
._ Ha autorizzato la spesa necessaria per 
l’espurgo di chiaviche nelle vie Poscolla 

“di varie istituzioni, ordinando di 

. vevano la S. Comunione ecc. » 

‘ della linea Udine-S. Giorgio-Venezia. 

! 61 per Venezia, e di là ritorni alla sera 

trasbordi a S. Giorgio. 

: Servizio radiotelegrafico 

a disposto l'aumento di 4 a d degli 
| affossatori nel Cimitero Urbano, determi- 

nando che ciascun afforsatore abbia un 

giorno di riposo per settimana, fermo il 

salario di L. 2 che farà corrisposto an- 
che nei giorni di riposo. — 
«Ha approvato, salvo lievi modificazioni 

le ripartizioni e la distribuzione dei lo- 

cali dell’Ospital vecchio proposte dall’ uf- 

ficio tecnico, per sceddisfare alla sie i 
ari 

mano senza indugio ai lavori. 

Errata corrige. 

Nella cronachetta di ieri « il conforto del- 

la Religione ai» carcerati » siamo fncorsi 

in un anacronismo. 

Le parole « oggi ricevevano la S. Co-. 

munione ecc. » il lettore si sarà accorto, 

dovevano leggersi per «oggi otto rice- 

Diploma di maestro di piano. | 

Il R. D. Alfonso Zambiasi dei Preti 

Stimatini, insegnante nel Collegio Arci- 

vescovile, preparato ed istruito dall’ il- 

lustre Maestro Prof. Vittorio Franz, ot- 
teneva con lode in questi giorni nel R. 

Istituto Musicala di Firenze il. diploma 
di Maestro di Piano. 

Congratulazioni. 

29 Luglio. 

Oggi ricorre il quinto anniversario del-, 
l’esscrato assassinio di Monza. 

Gli ed'fici pubblici e molte case pri- 

vate esposero il tricolore abbrunato. 

AI Circolo Giovanile Monarchico, si 
terrà una solenne commemorazione del 
Rs Umberto. 

Per migliorare il servizio 

i
 

La Camera di commercio ha chiesto 

alla Direzione generale delle ferrovie; 

dello Stato : | 

i. Cha giano istituiti i biglietti d’andata . 
e ritorno Udine-Vanezia e viceversa per. 

la via di S. Giorgio Nogaro, allo scopo; 
di togliere la noia della rinnovazione del. 
biglietto a S. Giorgio e Portogruaro. 

2. Che una carrozza mista di prima e 
seconda classe parta da Udine col treno 

delle 710, si ùnisca a S. Giorgio al treno 

e si rongiunga a S. Giorgio al treno 212 

per Udine, e ciò allo scopo di evitare 1 

3. Che sia tolto l’inconvsniente che i 
viaggiatori con biglietto a prezzo ridotto 
(i quali soli finora possono fruire del Di- 
glietto d’andata e ritorno Udine-Venezia 
per la via di S. Giorgio) debbano inviare 
il loro bagaglio per Travise o per Casarsa 
Portogruaro. 

pol piroscafo “ Liguria ,,. 

Dalle cre zero del giorno 30 luglio 
1905 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 

: di costruzione di una linea tramviaria a 

; polare per una spesa 
234.000 corone. 

  gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri dal piro- 
scafo Liguria della Società di Navigazione 
Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
! maforico di Gibilterra. 

danno anche uno zero per una proficua | La tassa per parola è di lire 0.63 oltre 
la tassa ordinaria por la via terrestre. 

Beneficenza. 

Al Ospizio Mons. Tomadini: 
Il cav. Francesco Stringari per onorare 

la memoria del sino amorosissimo figlio 
Mario, offre agli Orfanelli L. 100. 

La Direzione ringrazia con viva rico- 
poscenza. 

“Albergo Roma,, 
Questa sara alle ore 81;2 avrà luogo 

il solito Gaoncerto istrumentale, diretto 
dal sig. Rambaldo Marcotti. 

PROGRAMMA: 
1. Marcia « Blondineita » Basch 
2. Waltzar « Narcisse » Piòner 
3. Romanza per tenore 
4. Iotrod. e duetto atto III° « La 

figlia di Madama Angot» Lecocq 
5. Romanza e ficale atto III° « Fra 

Diavolo » Auber 
6. Sinfonia dell’opera « L'Italiana 

in Algeri » Rossini 
7. Galepp M. R. 

Iogresso libaro. Il tenere Modotti si 
presta gentilmenta. 
  

Segretariato del Popolo ci 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

Il Segretariato Ganerale ci comunica 
le segusnti notizis reccolte, che noi rav- 
visiamo pubblicare le più utili pei nostri 
emigranti, 

SVIZZERA. — Si consiglia di astenersi 
dal dirigersi in Svizzera. dove in gene- 

rale la sovrabbondanza di mano d’opera 
si fa di giorno in giorno più sensibile, a 
meno che non abbiano assicurata in modo 

‘esplicito dagli impresari l’accupazione, 
RUMANIA. — Gli operi italiani che 

si trevasssro in Rumania în cerca di la- 
voro, pessano rivolgersi, indicando la pro- 
fsiaione, e la lore abilità, al sig. Farruc- 
cio Ferrero, Presidente della Camera di 
commercia italiana di Bacar:st, 
AUSTRIA - UNGHERIA. — lo Ver. 

ranno tra breve iniziati i lavori di co- 
struzione di un trenco ferroviario Zwettl- 
Martinsbare, che imaporteranno una spesa 
di corone 2.950.000. i 

Ha assunto l'appalto dei lavori )’Im- 
presa E. Bourcorsc di Praga, alla quale 
i nostri operai potranno rivolgersi per 
travare occupazione. 

20 L’'Imorssa Isoni e Schindler di 
Bregenz ha assunto l’appalto dei lavori 
di costruzione di un impianto elettrico   A. L. Moro e Ronchi. ‘in Andelsbuch (Voralberg). 
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L'operà satapleta inidartorà tina sposa 
di corone 400000 è i nostri operai pe-. 
tranno rivolgere alia detta Impresa le 
domande per assunzione al lavoro. i 

3.0 Saranno tra breva iniziati i lavori 

trazione elettrica in Troppau (Slesia). 
Le domande di assunzione al lavoro 

possono essere rivolte alla Ditta assun- 
trire dell’ Impresa, Lso Arnoldi, Vianna. 

4.0 Il Municipio di Piau presso Egar 
(Bassa Austria) ha preventivato iu bilan- 
cio una spesa di corone 187.000 per la 
costruzione di una scuola popolare. 

L'esecuzione dell’opera è stata affi lata 
al capo-mastro Tomaso: Turner. di Plau, 

‘ al quale i nostri operai potrebbero rivol- 
gersì per trovar occupazione. 

5.0 Ia Zuaim (Moravia) si inizieranno 
tra breve i lavori di costruzione di. un 
canale, che importerà \una spssa com. , 
plessiva di corone 194248. 

Assuntrice dell’opera è la Ditta N. 
Rella e Nezze di Vianna, alla quale pos- 
sono essere rivolte le nomande per. un 
eventuale assunzione al lavoro. 

60 Il Manicipio di Leitmeritz (Boemiz) 
ha disposto cha siano in breve iniziati 1 
lavori di costruzione di. una scuola po- 

complessiva di 

L’esscuzione dell’opera è affidata ai 
‘signori Grandiosa Alessandro e Baneschi 
Giovanni di Leitmeritz, ai quali i nostri 

operai si potrebbero rivolgere per trovare 
occupazione. 

79 La Direzione della Gassa di Rispar- 
mio di Kiattan (Boemis) ha affidato la. 
costruzione del nuovo fabbricato per l’im- . 
porto di 155742 corone all’architetto , 
Garlo Horak e al capo-mastro Martino 

| Taus, in Klattau, ai quali i nostri operai 
i potrebbero far pervenire le eventuali loro I 

, domande per assunzione ai lavori. i 
8.0 Tra breve saranno iniziati i lavori 

di costruzione di una grande officina 
presso la stazione ferroviaria di Z:rno- 
witz (Bucovina). Assuntrice dei lavori, 
cha imporferanno una spesa in corcena 
179850, è la ditta C. e E, Tauber di 

i Gzsrnowiîz. 

Si fa precisa e formale istanza agli 
operai di non partire alla volta di detti 
lavori, sanza precedente contratto scritto 

coi numinati impresari, 

La Presidenza. 

Corriere commerciale 

Frumento da 1 1750 a 1920 — Segala 
da 13.50 a 14 — Granoturco da 1620 a 
#7 25 all’ettolitro, 

      

Ieri, 28 luglio, nel Castello di Porpetto 
spirò la 

March. Elisa Terzi Frangipane 

Vittoria, le nuore Marzia. Rinoldi, Maria 

gsneri Michele e Wladimiro de Vucetich- 
Bieliz, ed i nipoti addolerati ne danno 
partecipazione. i 

  

Ia obbedienza al volere della Defunta 
restano escluse le corone ed i torci. 

“ERIN NEI 

una Messa bassa di Requiem. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. i : 

RIA 

  

     

  

  

I mercati granari all’estero 

  

quest’ ultima quindicina , evidentemente 
pesanti, causa la grande riserva usata dai 
compratori riguardo ai frumenti d’impor- 
tazione, malgrado il forte rialzo dei. mer- 
cati americani. 

Siccome poi la misetitura procede in 
tutta Europa, gli affari In frumenti ‘a 
consegna sono stati limitatissimi; i com- 
pratori attendono di possedere dati p'ù 
precisi circa i risultati ottenuti sopratutto 
dalla produzione russa e dall’americana. 

In Francia la mietitura è terminata nel 
mezzogiorno, è attiva nel centro e nel- 
l’ ovest ed è imminente nell’ est è nel 
nord. Nal M:zzogiornio gli agricoltori sono 

migliore di quello dello scorso anno; 
nelle altre regioni, i danni delle intem- 
perie si riscontrauo molto minori delle 
previsioni fatte. i 

Sui mercati, gli affari riuscirono ancora 
limitatissimi, giudicandosi dai compratori 
troppo alti i prezzi richiesti pel frumento 
disponibile. I frumenti esteri rimasero 
calmi in ragione delle importanti spedi- 

per la riduzione degli stocks; affari sem- 
pre limitati in segale, in attesa del nnovo 
prodotta ;. nell’avena prezzi io ribasso, 
risultando abbondante la disponibilità di 
partite estere ed avendosi i primi arrivi 
di avena d’inverno cuova. 

ha continuato ra favorire la maturazione 

in un buon raccolto, il che con l’aumento 
della :superficia saminata, potrebbe dare 
un totale di E!. 20,300,000, riducendo le 
importazioni della campagna prossima a 
Ri. 72,500,000 contro 78,300,000 in quella 
volgente.   

| 
i 

i 

I figli Luigi, Cintio, Cornelio, Terssa, 

Raffalovich, Anna de Vucetich-Bieliz, i 

disturbi 

  

Vir LR RAUL ta vato 
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Cura 

e e ne cale STENTI 

a è 
PS: iS p s as 

Parere dell” Ill. Prof. Cav. Uff. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell'estate: da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dall'altra 
l’abuso dei piaceri della mensa per i ricchi; le fatiche esagerate, le veglie 

- protratte, l’uso abnorme di bevande alcooliche, i perfigeramenti cutanei ed 
altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause dei 

gastrici, 0° disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui grada- 
tamente! *si stabilisce il ‘quadro più o meno completo delle varie dispepsie, 
cioè : rutiî, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco; anoressia, dolori, verti- 
gini, cefalee, languori, stitichezza, cce. ecc. | cibi malamente digeriti per la 
insufficiente o turbata funzione’ delle glandole, o per l’ incompleta attività mo- 
ratoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 
assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l'organismo. 

In questi.casi bisogna ricor 
naturale, Fonte Palma, della 
Budaòrs presso Budapest: in 
zione delle glandole peptiche. 
scioglie il muco, eccita i mo 
do in tal modo il chimismo . 
zione degli alcaloidi, ptomanie 
decomposizione ‘degli albumi 
terminando una blanda pur 

  

rere con fiducia all’ acqua 
sorgente di Loser Jànos di 
fatti questa stimola la secre- 
neutralizza l'eccessiva acidità, 
vimenti peristaltìci ristabilen- 
normale ed evita la forma- 
e leucomanie derivanti dalla 
noidi, Senza contare che de- 
gagione, impedisce il ristagno 

delle .messe fecali nell’ intestino, ed il successivo loro assorbimento. 
Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua 

Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 grammi, aumentando la dose di 
100 grammi. quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 
oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 
cazioni morbose; deve essere continua o sino alla. guarigione che in generale 
non si lascierà molto attendere. 

L’acqua minerale naturale “FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile, 

Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 
  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

LA 
or rSRER 

Si vende unicamente presso 

SERANINI — Tarcento (Udine). 

il GOZZO. ==> 
il preparatore G. B. 

rest 

Ta 150 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno   verso ‘rimessa di Ti 1,70 — 6 fl. (cura completa) I. 9 

    

A Londra, sul mercato di Mark Lane, 
prezzi gi sono indeboliti; anche il mer- 

cato dei carichi in mare ha presentato 
una grande pesantezza. ? 

Nel Belgio le prospettive dei raccolti 

‘risultano normali. 

Ad Anversa gli affari in grani si svol. 

sero calmi, a prezzi. difficilmente soste- 
nuti. 

Le importazioni nel B:lgio durante i 

primi undici masi della campagna, e cioè 
da 1 agosto al 30 giugno scorso. furana 

di ettaletri 15,022,000, contro 16,589,000 
! nello stesso periodo della precedonte. 

La salma si troverà nella chiesa del . 
Cimitero di Udine, martedì 1° agosto alle, 
ore 9, ed innanzi ad Essa sarà celebrata 

In Germania si attendono pure risultati 

medì. i 
Ls importazioni. nette di frumento e 

di farifia contata come frumento nel-   l'Impero nel corso degli undici meri della 

campagna e cioè dal 1 agosto a! 30 iu- 

‘ gno scorso, raggiunsero gli E. 19,350,000 
‘ contro .22,475,000 . nello. stesso . periodo 

ioni segnalate. Granoturco sempre fermo. 

dai frumenti e le messi sono già comin- ! È <tamenti.» 
ciate in qualche parte delle contee di: * 
Sussix e di Essex Si spera generalmente ‘ è 

SS da dg 
I mercati granari esteri risultarono in | 

| 
O 
| 

soddisfatti del raccolto cha considerano ; 

      

    

In Inghilterra: il tempo bello e secco | È 

della precedente. 
ILINRRAT DEDE ce RCA T RITO TIA Li MALTA TIM MITI    

  

te adi deo 

Azzan Augusto, d, gerente responsaDni 

PESCO % 
PIGRO 

Alambicco da vendere 
Per. cessazione di industria vendesi a 

buone condizioni ALAMBICCO quasi 

nuovo ultimo sistema a contatore. 

Rivolgersi al sig. Giacomo Badini in 

Vergnacco (Reana). 

000009009 
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RRO-CHINA BISLERI RRO-GGINA Biohle 

L'uso di queste polete fa Sgletott: 
“ Hquore è orarzal o m, 
“ diventato una ne- 4 be 

î pessità pei nervosi, 
\\ gli.anomici, d de- 
“boll di stemato 

Tall: Dott.7À 
“ DE GIOVANNI, 
* Rettore dell’ Uni- 

‘. versità di Padova. 
scrive: « AVendo 

È IRSA in $i 
‘’ «parecchie. 0cca- <.. _#à° 

ET ai miei infermi il FERRO CHI- 
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| © « NABISUERI posso assicurare di aver 
® «sempre conseguito vantaggiosi risul- 

î , 
vai infra 

1 i 
x si ca ; 

GIUA Gi iNOocera UMD 

(Sorgerte Angeltea) 
Raccomandata da continala di nttestati 
medici come la migliore fra le acque 

ò FP. BISLERI & C.- MILANO. ì 
porgranaa mr 

  

NRE gr ORTA TI ORina CR RIESCE 

  

  

  

Altare s s 
afo 
Ga da. vendere 

Altar maggiore in marmo bianco di 
Carrara, stile puro rinascimento, con 
svelta cupola sostenuta da 4 eleganti 
capitelli e con appropriato tendaggio 
pure in marmo con ai lati 2 indovinate 
statue (S. Pietro e S. Paolo). Altezza 
circa d metri. 

Per informazioni rivolgersi presso que- 
sta Amministrazione. 
WTA ITEM DATI SITR E REED RTRT 

000LddIISOOOO® 

Officine Velliscio 
UDINE 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
CIVIDALE 

PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazogoni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI —: 
èd00d00ITIOOOì 

Dott. Giuseppe Siourini, CURA della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
IE | ; 

Orario ferroviario 

   
      (Vedi în IV pagina) 
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a base di FERRO-CHINA-RABARBAO Pa 
: ” 5 È la | adi 

est 

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore i ge 

! Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- S 
eni tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 52 .N 

J 3 È 3 e’ s ® : È 

è RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale a è i 
! RODE ‘a speciale depositi 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 1 io For i, er 

SR per |: 

USO: Un bicchieri ; ; ; ‘7 e RI ì la 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO | ue 
LITI i | gione Pi PILIPPONTIO | se 

FABBRI C A ARREDI E PARAMENTI SACRI C ea a sé aa Li da I l’aute 

UDINE — Viale del Ledra 80 — UDINHI si RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI i 

L. 450 di P > i AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA LEG re Db 

I MM. RR. Sacerdoti, 1 i s È EER, «ame ÎL COLORE PRIMITIVO & anch. 

LUI, i va Cer oti, le spett. Fabbricerie e Società operale che debbono provve- È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi E S della 
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Serie 2.° » 1 » ; 13 E RI cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo Le? viene 

i >» 100 » » Di» x 5200 favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- nIsiro 

Serie 2.2 >» 3 > viag 3 Ei 500 pid oa arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= Fa 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un tai È PI sola Dottigiia basta per consegutrne un cfetto sor è in 

meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di una o più sa beonnio I In 

ranno a 23, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettio portante Se ano I dali 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sull E vinoso nell Hola Aa peo sa i cilea ra n 
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CO OnO INTO 4 OCA RIO O E e ATO TI EE e RITI IE II Pen in vendita presse tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri, i Tgr Zolcnaro di Satvnas dgr. Crw nn Tatte 
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| ASSORTIMENTO bastoni de passeggio — Ventagli — Portafogli to E 
Î | Chi Îi passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. gior 

incaglierie — Pelliccerie — Pr FCR 0a de: Pau 
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